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:OMUNE DI SAN CASCIANO DEI BAGNI
PROVIN CIA D] SIENA

ogg.fioi Adeguonento fmPidnîi di ubblico Ilhmihozione mediqnfe fornilurd e poso in oPero di

dispositivi per lo duzione dei consumi di ehergiq eleltrico (Dibdwolt)

Lolluole cohsjst€hzo dell'irnpiohto di illqminozione pubblico di son cosciono dei Bogni, è dltuolm€nte

costiîuito do ó03 Puh+i hce.
l'impionlo è doto+o di lonpode sAP o luce giollo e altte tecnologie.

fl consumo dltuole dell'intero Porco suPero i 337,762 di kwh onnui.

5i slilno che lo sp€so onnuo à dicirco 48.812,00€. (costo dell'energio oi+uole 0,12043€/kwh)

Pífe nenîi di legge

Lo legge regionole n"37 del 2l/3/ 2OOO pr€scrive l'u+ilizzo di tecnologie aite o ridurre o tordo sero il

flusso lumanoso dei lonpioni.

Lo stesso legge obbligo o r€hdere !n servizio uhiforne nelle strdde che vengono illuninoie, cioè vieto di

fo+lo gli spegnihenti dlferno+i o ldrdo sero, solvo i lonpioni con più di uno lompodo.

Forni-furd dello -fechologio d€nohihold Dibowot+@ che, dpPlicota su oghi singolo punlo luce esistehfe,

consen+e un rispormio di eneîgio ele++rica.

Oggeîlo della proposta
Anolizzondo lo cohposizione dell'ihPionlo, soho stdta andividuo+i 593 lqlnPioni

Obíetîívo
Dotore ognuno degli 593 lahpioni di uh dispositivo Dibowdti@ conseguendo uho riduzione del consuho di

e efgio di oltrc il30%, rnontenendo le corot+eris+iche illlninolecniche o+tuoli e senzo spegner€ hessun

lohpion€ o lorda serq.

Siîuazione aîfÙale
Tenendo occ€sj gli olluoli 593 ldnPioni Per îu+1o lo noîte (4?OO ore/snno) con un costo dell'energio o

0,12O43€/kWh , il conslmo è Wi o 337762 kwh/onno per uno speso di 48 812,00 €

Siluazione dopo rigualificdzione tecnologícd

Sostiluerdo 9li o+luoli dlim€nlofori con il Dibowotl@, il consumo degli 593 lohPioh' posso o

158.25okwh/onno por+ondo la speso o 22.869,67 €.

Ouindi uno minor speso sullo bollello eheroe+ico di 25 942.32 € oll'ohho

Uihvestimen+o necessorio per fornire ed inslollore gli 593 Dibdwotl@ e le relolive lolnPode nuove, è Pori

a 92.254,OA€.
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H:oMuNE Dr sAN cAscIANo DEr BAGNI
PROVI NCIA DI SIENA

l/anfaggi Econonici
o Rìspormao dovulo dllo funzione Dinmer (@ brevefto principole)
o Rispormio dovuto dllo noggiore efficienzo rispelto ogli olihentolori ferrondgnelici.
o Rispdrnio dei costi sullo potenuo ilnpegmto (i KW pe. contotore possoho essere ricon+rctfoti)
o Rispornio sull'acguisto delle lompode di scorio grozie ollo durolo quosi roddoppioto.
o Rispornio 5u9li intervenli di nanutenzione gro2ie ollo nroggior duroto dell'olinentotore.
o Non è necessorio combidre nessund drmoluro.
o Il risporhio è goronlito control+uolhenle.

Vanlaggi Funziondli
o T€nsione slobilizzdto su ogni singolo punlo luce.
o Fuhzione Dinmer ouloholico (si ottivo intorno ollo mezzonotle in guolsiasi s+ogione)
o Funzione Dihrner con îeleconirollo (si ottivo do conìondo rehoîo opzaonole)
o Funzione Dimher lineare (polehzo regolobile lin€orln€nte îrornife comondo renoto opzionole)
o Uniforrnità di illuminozione su linee lunghe.
o Focili+A d'inslollozione (il Dibowotlo non ho regolozioni do inpostore, bosfo coll€ore i covi)
o Ihstslldbile in coso di techologio misto sullo lineo (SAP, jod0ri netollici, ecc)

A ff ida b ilità Funz iond le
o Prolezione autornotico dolle sovro tensioni MOVP@.
o Proleziohe oulolno+ico dolle scorache othosferiche di prossirîitò TRANSIL@.
o Prot€zione dulohotico dolle sovro fehp€roftrre.
o Certezzo dello Íunzion€ ridotld.

lampada

10v,n

90e(

80%

7osa

60"6

509i,

409,

30e,

20'"

10'i

l

da 25Ow SAP con Dibewatt
I

FI

t00%

7a'(
62";

drbnwrlt rlrbnwnrt.or
ndo!onc

,jlt
;\r

Y/
O ;l



*4s'":ot"ruNE Dr sAN cAscIANo DEI BAGNI
PROVIN CIA DI SI ENA

I
v:,

é

5

e
9r
if
E

SORGENIR

Perchè il Dibawaff@ fa tispdrniare

f lrodizionoli olinenlolori o f€cnologia ferrohognelico sono disPosifivi d bosso rendimenlo energelico

perché sono corot+erizzoti do for+i perdite n€9li owolgin€n+i e nel ferro.
5i colcolo ch€ toli perdile od uno lensione di lovoro di 23OVoc, vonno dal 15% ol20%

All'oun€n+dre dello lensione di olihehtozione, le Perdi-fe ouhen-tono conseguentemenle fino od orrivcre

on he ol3o%.
Tole giluozione si riscontro fdcilnenle duronte le or€ no.lturne, nel corso delle guoli c'è noggiore

disponibilild €ll€rgetaca sulle reti eleîlriche e per questo le lolnPode soho Più luhinose, proPrio quondo

ce n'è bisogno.

ll DibowotJo, grozie ollo sud stru++uro eleltronico, olld sla orchileìluro ed olle sue funzionolilà oggello

di brevetlo, elirnino quosi totoltnen+e le peadile energeliche

Nel coaso delle ore noîtuane poi, gudndo gli olih€hldtori ferronognelici dissiPono ancord P'ù energid o

couso dellounento dello tensione di dlih€nloziohe, il Dibowott@ o++ivd lo funzione dihner che consente

ulleriori riduzioni di Potenzo.
Gtozie o que.s+e cotolîerisiiche, nediom€hle si raesce od olter\ete ln rispdrnio ehergetico lro il 35%

ed il 4O%.
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CARATTEqISTIC!E
Focilitò di instdllozione

€:oùruNE DI sAN cAscrANo DEI BAGNr
PROVI N CIA DI SIE NA

VANTA66I
ft iempo ai lnstotiozione viene ridoio ol hinimo in qudnîo occorre

collegore solomente i covi di olimenldzione dello rele €lettraco e quelli di

uscito verso h lotnpodo.

t-o'rito" a"tt" to"[à. viene ourrrertolo di cirlo- vohe rispetto o quelle

irîpi€gote con 9li olihenldlori trodizionali. Questo corotteristico è dovula

ol fo+1o che il Dibowoll'"' occerrde lo lompodo senzo sPunto, ouhenfo lq

po+e]lzo ercgalo groduolmente e lo stabiliz2o duronte lutto il periodo di

f unzionon€n+o dell'inpionlo. Al conlrorio, 9li olihentotori irodizionoli,

frosne+fono ollo lonPodo lul+e le vorìozioni di tensione Presehli sullo rele
ridlcendone drosticome.nle lo loro duroio.

Lo correl+o qlirn€niozione delle lompode deterhino in sos+onzd il P€rfetlo
monîenih€nlo delle corolîerisliche costrultive delle stesse nel tempo.

Il Drbowott' stdbilizzo confrnudtn€ote lo po+*zo erogofo ollo lompodo,

indipend€ntenente dolle voriozioni dello tensione di reîe, cohseht€ndo ollo

sîesso di funzionore senPre an condazioni olfilndli senzd subire olcuho

shock eleftrico.
Quesla funzione è ottivo sio nel regihe norndle che in guello di potenzo

rido++o.

uniforhaîà di illuhindzione 3u +utto l'iÍrpionto.

Il Dibowotl" può essere impiegoto su quolsiosi îipo e morco di lohpodo ol

sodjo olto ?ressione, sio sq ]IPionti esist€n1j the sll ihPìolti di nuovo

re,- rrF t;.q Y/ r;tfiwo-\

Durolo ldnpade

slobilizzozione

Funzione polenzo ridotlo
(funzione dinher)

Funzione oulodinmer e
progromlno stogionole

Voriozion€ lineore dello
polenzo e del flusso
lulninoso

uniforniià del flusso
luninoso delle loinpode

Abilitondo gueslo funzione, è Possibile Possore dlld rîodslitA di polenzo

ridolto con un ossorbihento minore rispello o gqello noninole degli

olihehtotori +rodiziondli. Questo performonce Pennelle un risporhio
aietgelico rcole suP€aioae ol 50%. Lo funzione viene otlivoto con liher
inlerno (oulodinher) o ot+roverso ihPui esterno (cavo_Pilolo,

telecontrollo, ecc.).

Lo funzione outodihmer è g€slito ol+roverso un hicaoProcessore che

effelîuo un controllo sui îehPi medi di occensione dell'imPionto degli

ultihi 4 giorni. fn guesio hodo si ho uh duloopprendinerlo do pdrte del

Dibowotl' che cons€nle lo riduziohe dsl flusso luhinoso dd orori
pres+obihîi.

Un olgoritmo colcolo quindi I'ordrio di ottivozione dello funzione Potenuc
rjdotid che si ottivo ouîoholicorîente (ootodihher). Quesîo funzaone

conserle di odotlore il ciclo di polenzo rido+1o ol voriore sîogionole dei

tehpi di occ€nsione dell'impionto nel risPetto delle norne conÎro

l'rnquimm€rf o Iumrnoso.

Lo potenzo erogdîd verso lo lonpodo in regihe ridollo (dimm€r) Può

voriare linearhenle dd un volore lninamo od un volore hossilîo.

In quesîo rÍodo ogni singolo punto loce può overe voloai di Polenzo e flu$o
lumrnoso personolizzctl,

E richieslo opposrto rn+erfoccio.

Anche dl voriore dello leÉione di olimenlozione sullo rele, al flusso

luninoso d€llo lohpodo rinone coslon+e, gdron+endo uno perfe+to

Versolili iò dell'inslollozione
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ins-lo llozione, con pol ?l]'zn 7OW , l@W . L5OW e 25OW .

A differenzo di oltri sistehi, il Dibowdtfo consenle di geslire lo riduzione
di polenzd per singolo punlo luce. fnfotti il Diboi,rrolt può essere collegqlo
per funziomre:

. o pieno tegime sempre,

. in ridotio sernpre

. con funzione dihher, cioè, con riduziohe del flusso luninoso od
oraristobiliti,

. con funzione ridotio ottivofo, secondo specifiche nec€ssifd, do
conondo es+erno (tgleJojtlollo o govo pilqlq).

Il Dibowot+o slobilizzo lo poienzo onche duron+e il p€riodo da riduzione e
pertonto, hel coso di linee l|Jùl.ghe, dove lo tensione div€nîo più bosso più ci
si ollonlono dol p'.rhlo di fornaturo, esso fornisce ollo lornpodo senpre lo
poî€nzo nolîindle. Forhehdo sempre ld polenzo hohinole, lulte le loÌîpode
honno lo giusfo emissione luminoso, seruo diff eftize le4ole olld difÍeîe't+e
lensione ú reÌe.
A differcnzo dei sisl€tîi cerútalizzoli, hel coso di linee con lompade o
+ecnologio hìsto, cohe od esempao sodio e Joduri tîetollici, il Dibowotî!
consente di oltiÌnizzore il rispormio perché cgisce sullo singolo lonpodo e
di conseguenzd hoh ihfluisce sulle lompode non dimherobili o difficilrnente
ditntnerobjli (cone soho qhche le joduriheJollici)-
Il Dibonoit' 5i interfoccio od un sisîehro di leleconfrollo od onde
convoglioîe che permelte il honitoroggio dell'ihpionlo di illuhimzione.
E guihdi possibile vdridre tehpi e percentldli delld polehzd ridolto lo dove
si vogliono geslire spegific!\e e1gg z3.

I sislemi ferrohognelici, pet occendere le lonpode, richiedono uno spunlo
che si lrod0ce in hoggiore pot€nzo inpegnoia, onche se per poco lehpo.
Lo polenzd inpegnolo rachieslo ol forniîore supero di porecchio lo potenzd
di esercizio dell'ihpionto e viene pogoio cone quolo fisso. Con il Dibdwolfi
si onnullo lo spunlo ollbccensione e il consumo d'esercizio dell'ihpionfo
dihinuisce, guindi, si può richiedere ol forhitore di €nergid di dirninuirc a

costi fissi.
fl Dibowolt consen+e d' ottenere uno 

";a,liione 
a"i consuÀr che supero il

35%, d porilà da lolnpoda. Sostituendo larnpode ol mercurio con quelle o
bosso consurno al sodio olfo pressione e poi oggi(Itse do il Dibowott! si
ollengono deirispormi cohplessivon€nte tîolto olti.
Stobrlizzohdo lo potenzo sr ol+rene uno moggiore durofa oncÀe d"ll"
lonpode con cohs€guerte hihor coslo per lo nonulenziohe e per pezzi di
ricohbio ottenendo considerevoli economio nello gestione cohpl€ssivo
dellllnpionfo.
Il Dibowott" può essere inslolloto onche s! singolo punîo luce, coh cosîo

Proporziomle o guel singolo pun+o luce. Quanda nel cdso di lineo corto e/o
con poche lohlode, il RqI èjl 4edqliq.o qhg nello lineo 1un9o.

Lo for+e conlroziohe deí cosli enetgeiici e cohfrolluoli ed il risporlnio sui
coslige9îignoli dell'iÍrpiolio fgnno sì che ilJiloryro dgll'lvgs+ilnenlo sio

]Llq' l']l-il]. ] ì'] ] : i:.;ì 1

oesiione'puntuole" d€llo
tiduziona di po+er'za

slobilizzozione onche su

linee lunghe

insîollobìle su linee con
lahpode o +ecnologio hisîo

Funzione di felecontrollo

Risporhio sui cosli dello
poterzo ihpegndio

Risporhio sui costi
dell'energìo

Rispornio 5r1i cosli di
gesîione dell'ihpiodo di
illúminozione

6estiohe'puntuole'
dell'investimenio
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;bboîiirnento energid
reolliw

Accersione controllof o dello
lonrpodo coldo

Blocao impulsi di occensione

Conirollo dello quolitA dello
luce

€:opruNE Dr sAN cAscrANo DEr BAGNr
PROVINCIA DI SI ENA

eslrenolnerte ropido.
Il Dibowolt'' ulilizzo cohpon€nlislicd el€tlronico per il conirollo del

foltore di potenzo (cos g). Di conseguenzo lenergio reoltivo negli rnpionti
gestiti dolDibou,olt è nullo.

In coso di noncofo occensione per lohpodo colda, il Dibowotlo hoh le{lo in

con+inuazaone di rioccenderld mo prowede o verificolo, con brevi tentotivi
di occensione dd int€rvdlli di quolche tnihuto uno ddll'oltro.
In qu€sîo modo si riduce la sovrolitn€nîozione in correnîe verso lo lcmpodo

od 1Jh ferzo riqle_lto o quonlo owiene con i trodizionoli occendifori.
Il Dibcwoit'q inlerrohpe I'invio di ilnpulsi di occensione quoloro io lohpodo
non si occendo do]'o 9 llnlollvi (3 clc! dd 3)l
Grczie dllo perfelto stobilizzozione delle polehzo fornito
lompodo, vengono elihinoti tulti ifenomeni di sforfollio,

Dibor{uti'ollo
voaidzion€ di

colorc ed eflelto sltoboscopico dello lohpodo stesso.

Senzo stress ollo lompodo il decddihenlo hoturole del flusso luminoso

Alcune funziohi del Dibowstîo possono essere petsotlflizzale su richiesto
del clienle.

,t

6estione dello femp€roturo 1l Dibowctta monalorizzo costonteh€nle lo lenperoluro oll'interno del
corpo ìlluhinonîe; ol roggiungitîerto di um Soglio critico, onziché spegnere
il punto luce, il disposilivo vo in prolezione/riduzion€ (consumondo meno 5i

ottiene h€llo colore) per roffreddore l'insieme.

Lo funzione da monilordggio dello lehp€roluro rihone sehpre ottivo
cosicché, ol riprisîino di un volore corre+to, viere rioflivolo la piend

potenz! del punto luce-

fl Dibor{ottÙ tnonilorizzo coslontetnenle il volore di îensione di
olitn€ntozione dello lompodo; ol roggiungilnento di uno s€lia cri+ico (od

esehpio per sovrol€nsioni dovuîe o problemi iecnici dello te+e o etroti
úhoni) djsolim€nto il punlo luce pet ptolegget lo dd guos+i.

Lo funzione di honi+oroggio del volore di lensione rihrore sehPre ollivo
c6icché, ol riprisfino di un liv€llo correlto dello +emperofuro, vi€ne
riolilrlentoîo rl punlo ]uqel
Lo coraente di in-rush dllhccehsione è pressoché nullo.

ll Dibowoflt' consenle di gestiîe lo voriozione dello cotegorio
illuhinotecnico ol variore del flusso di troffico dello strodo, otîroverso al

collegcrnenîo od opposiîi sis+eno di telegestione.
Il Dibor{o+i'è conforrne oi r€guisìti di efficaenzo energelico imposli dol
Regolohenfo corriunitorio n'245/2OO9 in noferio di progetîo2iohe
ecocornpoîibile (direltivo h"2OO5l32/cE) e di eÍficienzo negli u3i finqli di

eneigio (direttivo h2009/ 121C8).
Grozie ollo funzione ouîodammer. il Dibowoi+o è conforne oi requisiii
prescri+ti dolle norhe regionoli in tnoterio di loîlo oll'inquimhenfo

vi€ne drosticomente dimanuito.

l!nin05o.

Proiezione danomico doll€
sovrotensiona

Conlrollo dello correnfe di
in-rush
Risolúnze ocustiche Assenzo iolole di fenomeni di risononze ocusîic!99ù ]e logpole,
Ríspefto dell6 norno UNI
[244

Rispelfo d€l R€golohehto
(cE) n'245/2009 dello
colfilnissione europeo

ni"p*to a"ft" no"^"
regiomli conîro
l'ingujnghghlo ltlqilo o

Persondlizzozioni

uerrcro rrcilrco

rr: /a ir 1 t .71: if /i 'qiìr o .d



ssÍ'
ÉilffillP
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DATI TÉCNICI PER SINGOLO ITAODELLO

* îuiti i volori con lolletonza ! 57o

CARATTERISTICHE TECNICHE GENERALI PER r VAAI II^ODELLI

unidita rehfivo:

Tehsione di olimenlozione:

Fregueìzo di ldvorol

Foilore di polenzo:

Temperofuro ombiente di lavoro:

aldsse di isolomento elelirico:

Son Coscioho

eNservizio Tecnico
(G.-on. pcoldo Fè)

80% non condensoto

?2O - 249 Voc

50160 Hz

cos q ú.95

-3O"C+*6O"c

rl Dibo$rofio può essere in5+6lloto an opporecchi
di illuhinozione sio di clssse f che di cldsse If, nel
rispeiio dei re4uisiti norhdfivi d€€li dpporecchi di
illuninoziorc.

MODELLO
LA,\APADA

SAP

Cotre 'le
oll'occ€nsione

(A rms) (*)

Correnie
tqit è
nornole

(A rrns) C)

Polenzo
aagime

nornùole
(w)(")

Corretfie
tagime
.idoflo
(A rns)

e)

Polalzo
hihiÍro o
regine
ridotîo
u)e)

Vdriozione
li|.eatè

Nt670 70w 0.20 0.31 70 o.2t 50
N6100 100 w 0.41 95 o.26 62

N6150 150 W 0.37 0.ó1 145 0.39 90

N 250 250 W 0.55 0-98 225 0.ó5 150
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